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Documentare il patrimonio culturale
Il monastero di Santa Chiara in Pescia, fondato nel 1492 per 
volere della nobildonna Caterina di Bartolomeo Perondi su un 
terreno offerto dalla comunità a ridosso delle mura cittadine, 
ha assolto la sua originaria funzione fino alla soppressione 
leopoldina del 1784. Convertito l’anno successivo in Seminario 
Vescovile, l’edificio venne utilizzato fino agli inizi degli anni 
Settanta del secolo scorso, quando la carenza di seminaristi 
ne impose la chiusura. Nel 1976 l’Universitas Internationalis 
“Coluccio Salutati”1 iniziò ad utilizzare i locali del monastero 
per svolgere i suoi corsi; al fine di adattare il complesso alle 
nuove esigenze funzionali la società di gestione programmò 
e parzialmente realizzò una serie di opere che modificarono 
l’assetto distributivo di un’intera ala. Quando nel 1993, l’attività 
didattica si interruppe definitivamente a causa di problemi 
gestionali e amministrativi interni, le porte del monastero si 
chiusero nuovamente, occultando all’interno un cantiere mai 
concluso, scempi edilizi diffusi e spoliazioni di materiali pregiati 
avvenute in seguito a reiterati furti. 
Il rilievo integrato ha interessato l’intero complesso 
architettonico, comprensivo dell’ala realizzata ex-novo negli 
anni Cinquanta del secolo scorso dall’arch. Raffaello Fagnoni 
e di tutti gli spazi aperti di pertinenza (oltre al chiostro, le corti 
orientale, occidentale e settentrionale), nonché della rocca di 
Santa Chiara, l’antica torre del circuito murario trecentesco 
inglobata all’interno del recinto della clausura. 
La sinergia tra metodi e strumenti di rilevamento differenti 
ha consentito di descrivere gli ambienti nel loro dettaglio, 
superando difficoltà tecniche connesse all’altezza delle 
strutture, alla loro parziale inaccessibilità e, in casi specifici, 
alla pericolosità di crollo di alcune parti. Le tecnologie digitali 
oggi diffusamente utilizzate, infatti, grazie ad una rapida 
acquisizione di una mole di dati ingente e un controllo puntuale 
delle informazioni morfometriche, garantiscono in un tempo 
contenuto una descrizione dettagliata e precisa dell’architettura 
indagata. I dati ottenuti dalla campagna di rilevamento, integrati 
con le informazioni estrapolate da fonti edite e documenti di 
archivio, hanno permesso il riconoscimento di alcuni ambienti 
originari descritti nei diari delle monache e hanno reso possibile 
la ricostruzione di gran parte delle fasi di formazione e 
trasformazione dell’edificio.

DOCUMENTAZIONE E ANALISI PER LA VALORIZZAZIONE 
DEL PATRIMONIO CULTURALE. 
IL MONASTERO DI SANTA CHIARA IN PESCIA

Gaia Lavoratti*, Alessandro Merlo* 

Pagina a fronte: Il chio-
stro del monastero di San-
ta Chiara in Pescia.

*Dipartimento di Archi-
tettura - DIDA, Università 
degli Studi di Firenze.

1 L’Universitas Internatio-
nalis “Coluccio Salutati” 
era un’università privata 
appartenente all’Ameri-
can Sovereign Order of St. 
John of Jerusalem.
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Forma e proporzione di un organismo complesso
Il complesso architettonico si imposta su un quadrato di lato 83 
braccia fiorentine2, all’interno del quale si individua il chiostro 
rettangolare di misura 54x60 braccia, formato da campate 
quadrate (otto sui bracci meridionale e settentrionale, nove su 
quelli orientale e occidentale) di lato sette braccia che coprono 
una superficie di 14 pertiche3 e che delimitano l’area a cielo 
aperto di 40x46 braccia. Intorno al chiostro si dispongono i 
principali ambienti della vita comunitaria, secondo uno schema 
planimetrico che riporta al modello di ispirazione benedettina/
cistercense impiegato dalla maggior parte degli ordini mendicanti, 
sebbene con una rotazione di 180° rispetto agli orientamenti tipici 
di tali sistemi conventuali4. Il braccio meridionale del chiostro è 
interessato dalla presenza della chiesa di Santa Chiara, a navata 
unica5 e inscritta in un rettangolo aureo di base 26 braccia, alla 
quale si accede da un nartece voltato che costituisce il principale 
affaccio sulla prospiciente piazza Garzoni. Alle spalle dell’altare 
due portali simmetrici conducono alla sacrestia e alla sala del 
capitolo, ancora riconoscibile nella sua forma quadrangolare, 
sebbene fortemente compromessa nelle sue linee originarie da 
sventramenti e superfetazioni.Fanno da “cuscinetto” tra il chiostro 
e l’aula liturgica due ambienti rettangolari originariamente 
utilizzati come portineria e parlatorio. 

Fig.2: Pianta del piano 
terra con indicazione delle 
funzioni originarie.

2 L’unità di misura è con-
gruente con il sistema in 
uso alla fine del XV se-
colo nel territorio della 
Valdinievole, interamen-
te soggetto alla signoria 
fiorentina. Nell’analisi 
dimensionale è stata uti-
lizzata la corrispondenza 
1 braccio fiorentino = 
0,583626 metri (cfr. Mar-
tini, A. (1883) Manuale di 
metrologia, ossia misure, 
pesi e monete in uso at-
tualmente e anticamente 
presso tutti i popoli. To-
rino: Loescher [edizio-
ne Mura, G. (a cura di) 
(2003). Milano: Biblioteca 
Nazionale Braidense]).
3 1 pertica = 100 braccia 
quadrate (Martini, 1883).
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Il braccio orientale ospita, in sequenza, l’originario refettorio 
delle monache, il lavatorium e la cucina. Il primo di questi 
ambienti, una sala rettangolare di dimensioni 14x28 braccia, 
ha subito negli anni numerosi interventi di risanamento, fino 
al più recente inserimento delle catene in acciaio con funzione 
consolidativa della volta toscana di copertura e il rialzamento del 
piano di calpestio allo scopo di limitare il fenomeno dell’umidità 
di risalita sulla parete confinante con lo scannafosso. Dalla cucina 
una scaletta interna, oggi parzialmente demolita, conduceva 
direttamente al retrostante orto delle monache girando intorno 
al pozzo.
Il braccio settentrionale, interamente occupato da ambienti di 
lavoro, realizzato probabilmente in una fase immediatamente 
successiva alla fondazione del chiostro, richiude il quadrilatero 
ricucendo gli spazi funzionali all’ala occidentale, nella quale 
trovavano posto i locali destinati alla foresteria e all’ospitalità. 
Nel tempo la crescita del monastero rese necessaria la costruzione 
di un’ulteriore ala di servizi, posta a ridosso delle mura urbiche 
settentrionali coincidenti con il recinto della clausura.
In essa trovarono posto il granaio e altri locali di lavoro, distribuiti 
su due piani, ai quali si accedeva direttamente dalla porta delle 
officine, che collegava il chiostro alla corte settentrionale e 
all’orto delle monache.

Fig.3: Pianta del piano 
primo con indicazione 
delle funzioni originarie.

4 Questa inversione nella 
disposizione degli am-
bienti, che si evidenzia 
con la collocazione della 
chiesa a Sud e del refet-
torio a Est, trova una pos-
sibile giustificazione nella 
posizione dell’organismo 
architettonico all’inter-
no del tessuto urbano. Il 
monastero venne infatti 
edificato in un’area libe-
ra a ridosso dell’angolo 
Nord-orientale delle mura 
urbiche, dove preesistenze 
e percorsi possono aver 
influenzato la scelta di un 
differente orientamento 
dell’edificio.
5 L’aula è stata per lun-
go tempo coperta da un 
sistema di volte, crollate 
e ricostruite in varie oc-
casioni, fino a quando le 
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Al piano superiore i tre bracci (occidentale, meridionale e 
orientale) dedicati alla clausura presentano parzialmente 
conservata la suddivisione in celle, mentre l’antico coro delle 
monache con affaccio diretto sull’aula liturgica è andato 
completamente distrutto in seguito ad interventi edilizi volti al 
ribassamento del piano di calpestio eseguiti durante l’attività 
dell’Universitas Internationalis. Il braccio settentrionale ospita 
un’ampia sala (26x13 braccia) adibita, dopo la riconversione in 
Seminario Vescovile, a “nuovo refettorio”, dalla quale si accede 
ad un’ampia loggia affacciata sul chiostro con esposizione a Sud. 

Verso la valorizzazione di un patrimonio culturale 
dimenticato
Il monastero di Santa Chiara in Pescia, da più di venti anni privato 
di una funzione in grado di assicurarne un impiego consono 
alle sue vocazioni d’uso, è uno dei molti esempi di patrimonio 
storico “abbandonato” per mancanza di fondi e di strategie di 
programmazione e intervento. Il rilievo integrato condotto 
sull’intero complesso architettonico, documentandone lo stato 
di fatto, ricostruendone le dinamiche di trasformazione dalla sua 
fondazione a oggi e denunciandone le criticità legate a un utilizzo 
poco allineato alle politiche di conservazione e salvaguardia dei 
beni culturali, costituisce pertanto il primo imprescindibile passo 
da compiere per l’elaborazione di linee guida efficaci volte alla 
messa in sicurezza (in primis), al recupero e alla valorizzazione 
dell’edificio. Soltanto sulla base di un’accurata documentazione 
dell’esistente, infatti, è possibile formulare un progetto di 
tutela e promozione efficace e condiviso, che restituisca il bene 
architettonico alla sua comunità e ne garantisca la fruizione 
anche alle generazioni future.Fig.4: Sezione del chiostro 

e della chiesa di Santa 
Chiara.

lesioni inferte da un forte 
terremoto indussero Mon-
signor Angelo Simonetti, 
negli anni Venti del se-
colo scorso, a ordinare la 
definitiva demolizione del 
soffitto voltato, riportando 
alla luce il ben più antico 
sistema di capriate.
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Fig.5: Loggia prospicien-
te il “nuovo refettorio” 
dei seminaristi.
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